
REGIONE PIEMONTE BU45 05/11/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2020, n. 6-2130 
Legge regionale 29 maggio 2020, n. 13. Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione 
per contrastare l'emergenza da Covid-19. Approvazione della Misura "Fondo per lavoratrici e 
lavoratori in disagio economico senza ammortizzatori". Dotazione finanziaria di Euro 
10.000.000,00. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio, ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 
 

A relazione dell'Assessore Chiorino: 
Vista la Legge Regionale 29 maggio 2020, n. 13. “Interventi di sostegno finanziario e di 

semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid-19”. 
 

Visto in particolare l’art. 26 della predetta legge regionale che prevede la costituzione 
presso Finpiemonte S.p.A. del “ Fondo per lavoratrici e lavoratori in disagio economico senza 
ammortizzatori” per l’erogazione di un contributo a fondo perduto una tantum a favore delle 
lavoratrici ed i lavoratori in condizione di riduzione della retribuzione  per sospensione o cessazione 
della prestazione di lavoro nel periodo continuativo da marzo a maggio 2020 a seguito della 
proclamata emergenza Covid-19.  
 

Premesso che provvedimenti nazionali hanno ampliato in modo straordinario il ricorso agli 
strumenti di sostegno al reddito, fra i quali la Cassa Integrazione Guadagni ordinaria e la Cassa in 
deroga per rispondere all'emergenza Covid. 
 

Preso atto che sono rimasti esclusi dalla platea di beneficiari dei predetti provvedimenti 
lavoratrici e lavoratori che hanno subito la sospensione o la cessazione della prestazione lavorativa 
a causa della predetta emergenza. 
 

Dato atto che con la Misura in oggetto indicata si intende provvedere sul territorio regionale 
anche alle lavoratrici e ai lavoratori che non abbiano percepito prestazioni 
previdenziali/assistenziali. 
 

Ritenuto, pertanto, opportuno, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili: 
• approvare il contenuto della scheda tecnica, allegato facente parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, relativa alla Misura denominata: “ Fondo per lavoratrici e lavoratori in 
disagio economico senza ammortizzatori” ai sensi dell’art. 26 della LR 13/2020, a favore di 
lavoratrici e lavoratori: 
� il cui rapporto di lavoro sia stato sospeso o cessato successivamente nel periodo da marzo a 

maggio 2020;  
� che non abbiano percepito retribuzione nel periodo continuativo, da marzo 2020 a maggio 

2020; 
� che non abbiano percepito prestazioni previdenziali/assistenziali; 
� che abbiano residenza e domicilio in Piemonte; 

• prevedere, nell’ambito della suddetta Misura, il riconoscimento di un contributo a fondo perduto 
una tantum a favore dei seguenti soggetti:  
- Lavoratrici/Lavoratori dei fallimenti, 
- Lavoratrici/Lavoratori domestiche/domestici conviventi al 23.02.2020, 
- Lavoratrici/Lavoratori della ristorazione di imprese che hanno continuato a lavorare nel 

periodo  continuativo da marzo 2020 a maggio 2020 con riduzione di orario impiegati: nella 
Fornitura di pasti preparati e nei servizi di ristorazione in self service; 

- Collaboratori coordinati continuativi con contratto sospeso o cessato nel periodo continuativo 
da marzo a maggio 2020; 



I soggetti beneficiari devono essere residenti o domiciliati in Piemonte. 
• stabilire in Euro 10.000.000,00 la dotazione finanziaria per tale Misura, come prevista dall’art. 

26, commi 2 e 3, della citata L.R. 13/2020, risorse iscritte nell’allegato contabile di cui 
all’articolo 36 della predetta legge regionale, quale finanziamento dei contributi sopra citati. 

 
Ritenuto altresì di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro: 

• il trasferimento delle risorse sopra citate a Finpiemonte S.p.A. per la dotazione del Fondo; 
• l’affidamento della gestione del Fondo al soggetto gestore individuato dall’art. 26 della L.R. 

13/2020 in Finpiemonte S.p.A. nonché la stipula di apposito contratto con il medesimo soggetto 
gestore con oneri a carico del Fondo; 

• l’atto di affidamento a Finpiemonte sarà approvato in conformità alla “Convenzione Quadro per 
gli affidamenti diretti a Finpiemonte” approvata con D.G.R. 2-13588 del 22.03.2010 e s.m.i., alla 
D.G.R. n. 1-3120 dell’11.04.2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo 
analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in house 
providing strumentale” e successive modifiche intervenute con la D.G.R. n. 2-6001 del 1° 
dicembre 2017 e alla normativa in materia di in house providing di cui al D.lgs 50/2016 e, in 
particolare, all’art. 192 e, previa verifica da parte della struttura regionale affidante, della 
congruità dell’offerta economica in ossequio alla metodologia di cui alla D.G.R. n. 2-6472 del 
16.02.2018 e alla D.D. n. 43 del 27.02.2018 di attuazione della stessa; 

• l’emanazione di un Avviso pubblico per la selezione delle domande, nonché di tutti gli ulteriori 
atti necessari per dare attuazione alla Misura. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto lo Statuto regionale; 
 
visti: 

• il D.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
• la Legge Regionale del 31 marzo 2020, n. 8 “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022” 
(Bollettino Ufficiale n. 14 Supplemento ordinario n. 4 del 2 aprile 2020); 
 
• la D.G.R. n. 16-1198 del 3 aprile 2020 avente ad oggetto “Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., che autorizza, fatti 
salvi gli impegni già assunti e le prenotazioni di impegni già presenti sugli esercizi finanziari 
2020-2022, anche a seguito della ricognizione dei residui passivi, la gestione degli stanziamenti 
iscritti sui capitoli di spesa degli esercizi finanziari 2020–2022, nelle misure ivi indicate”; 

ritenuto quindi di autorizzare, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., 
le disposizioni di natura autorizzatoria sullo stanziamento del bilancio 2020 del capitolo 
168752/2020, nella misura pari del 100% dello stanziamento di  Euro 10.000.000,00;  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 

 
 

delibera 



 
 
A) Di destinare, a norma di quanto previsto dall’art. 26, commi 2 e 3 della L.R. 13/2020  la  

somma di Euro 10.000.000,00 al finanziamento del “ Fondo per lavoratrici e lavoratori in 
disagio economico senza ammortizzatori” , risorse iscritte nell’allegato contabile di cui 
all’articolo 36 della predetta legge regionale, quale finanziamento dei contributi sottoindicati. 

 
B) Di approvare le disposizioni di natura autorizzatoria sullo stanziamento del bilancio del 

capitolo  168752/2020 nella misura pari del 100% dello stanziamento.  
 
C) Di approvare la Misura denominata: “ Fondo per lavoratrici e lavoratori in disagio economico 

senza ammortizzatori” ai sensi dell’art. 26 della L.R .13/2020, a favore di; 
- Lavoratrici/Lavoratori dei fallimenti, 
- Lavoratrici/Lavoratori domestiche/domestici conviventi al 23.02.2020, 
- Lavoratrici/Lavoratori della ristorazione di imprese che hanno continuato a lavorare nel 

periodo da marzo 2020 a maggio 2020 con riduzione di orario impiegati:  nella Fornitura 
di pasti preparati e nei servizi di ristorazione in self service; 

- Collaboratori coordinati continuativi con contratto sospeso o cessato nel periodo 
continuativo da marzo a maggio 2020. 

 
D) Di stabilire che possono accedere al Fondo i lavoratori/le lavoratrici: 

• il cui rapporto di lavoro sia stato sospeso o cessato successivamente nel periodo da marzo 
a maggio 2020; 

• che non abbiano percepito retribuzione nel periodo continuativo, da marzo 2020 a maggio 
2020; 

• che non abbiano percepito nel periodo continuativo, da marzo a maggio 2020, prestazioni 
previdenziali/assistenziali;  

• che siano residenti o domiciliati in Piemonte. 
 
E) Di approvare la scheda tecnica relativa alla Misura sopra descritta, quale allegato facente parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
F) Di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro: 

- il trasferimento delle risorse sopra citate a Finpiemonte S.p.A. per la dotazione del Fondo, 
- l’affidamento della gestione del Fondo al soggetto gestore individuato in Finpiemonte 

S.p.A. nonché la stipula di apposito contratto con il medesimo soggetto gestore, con oneri 
a carico del Fondo medesimo. 
L’atto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sarà approvato in conformità alla 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 e s.m.i., alla D.G.R. n. 1-3120 del 11.04.2016 recante 
“Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati 
dalla Regione Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale” e 
successive modifiche intervenute con la D.G.R. n. 2-6001 del 1 dicembre 2017 e alla 
normativa in materia di in house providing di cui al D.lgs 50/2016 e, in particolare, all’art. 
192 e previa verifica da parte della struttura regionale affidante, della congruità 
dell’offerta economica in ossequio alla metodologia, di cui alla D.G.R. n. 2–6472 del 
16.02.2018 e alla D.D. n. 43 del 27.02.2018 di attuazione della stessa; 

- l’emanazione di un Avviso pubblico per la selezione delle domande;  
- nonché di tutti gli ulteriori atti necessari per dare attuazione alla Misura. 

 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico“ della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lettera b) e dell’art. 
26, comma 1, del D.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
 


